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XXIV Domenica per Annum – A - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Sir 36, 18) 

Dona pace, o Signore, a quanti in te 

confidano; i tuoi profeti siano trovati 

degni di fede. Ascolta la preghiera dei 

tuoi servi e del tuo popolo, Israele. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE  

V. Fratelli e sorelle, per celebrare de-

gnamente i santi misteri, riconosciamo i 

nostri peccati. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Dio, creatore e Signore dell’universo, 

volgi a noi il tuo sguardo, e fa’ che ci de-

dichiamo con tutte le forze al tuo servizio 

per sperimentare la potenza della tua mi-

sericordia. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 

con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del Siràcide (27, 33-28,9) 
Rancore e ira sono cose orribili, e il pec-

catore le porta dentro. Chi si vendica subi-

rà la vendetta del Signore, il quale tiene 

sempre presenti i suoi peccati. Perdona 

l’offesa al tuo prossimo e per la tua pre-

ghiera ti saranno rimessi i peccati. Un 

uomo che resta in collera verso un altro 



uomo, come può chiedere la guarigione al 

Signore? Lui che non ha misericordia per 

l’uomo suo simile, come può supplicare 

per i propri peccati? Se lui, che è soltanto 

carne, conserva rancore, come può ottene-

re il perdono di Dio? Chi espierà per i 

suoi peccati? Ricòrdati della fine e smetti 

di odiare, della dissoluzione e della morte 

e resta fedele ai comandamenti. Ricorda i 

precetti e non odiare il prossimo, 

l’alleanza dell’Altissimo e dimentica gli 

errori altrui. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 102 (103)] 

R. Il Signore è buono e grande 

nell’amore. 

Benedici il Signore, anima mia, quanto è 

in me benedica il suo santo nome. Bene-

dici il Signore, anima mia, non dimentica-

re tutti i suoi benefici. R. 

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce 

tutte le tue infermità, salva dalla fossa la 

tua vita, ti circonda di bontà e misericor-

dia. R. 

Non è in lite per sempre, non rimane adi-

rato in eterno. Non ci tratta secondo i no-

stri peccati e non ci ripaga secondo le no-

stre colpe. R. 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli 

che lo temono; quanto dista l’oriente 

dall’occidente, così egli allontana da noi 

le nostre colpe. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-

mani (14, 7-9) 

Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso 

e nessuno muore per se stesso, perché se 

noi viviamo, viviamo per il Signore, se 

noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia 

che viviamo, sia che moriamo, siamo del 

Signore. Per questo infatti Cristo è morto 

ed è ritornato alla vita: per essere il Signo-

re dei morti e dei vivi. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 13, 34) 

Alleluia, alleluia.  

Vi do un comandamento nuovo, dice il 

Signore: come io ho amato voi, così 

amatevi anche voi gli uni gli altri. 
Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Matteo (18, 21-35) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e 

gli disse: «Signore, se il mio fratello 

commette colpe contro di me, quante vol-

te dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». 

E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a 

sette volte, ma fino a settanta volte sette. 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un 

re che volle regolare i conti con i suoi ser-

vi. Aveva cominciato a regolare i conti, 

quando gli fu presentato un tale che gli 

doveva diecimila talenti. Poiché costui 

non era in grado di restituire, il padrone 

ordinò che fosse venduto lui con la mo-

glie, i figli e quanto possedeva, e così sal-

dasse il debito. Allora il servo, prostrato a 

terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pa-

zienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il 

padrone ebbe compassione di quel servo, 

lo lasciò andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei 

suoi compagni, che gli doveva cento de-

nari. Lo prese per il collo e lo soffocava, 

dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il 

suo compagno, prostrato a terra, lo prega-

va dicendo: “Abbi pazienza con me e ti 

restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo 

fece gettare in prigione, fino a che non 

avesse pagato il debito. Visto quello che 



accadeva, i suoi compagni furono molto 

dispiaciuti e andarono a riferire al loro 

padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone 

fece chiamare quell’uomo e gli disse: 

“Servo malvagio, io ti ho condonato tutto 

quel debito perché tu mi hai pregato. Non 

dovevi anche tu aver pietà del tuo compa-

gno, così come io ho avuto pietà di te?”. 

Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli 

aguzzini, finché non avesse restituito tutto 

il dovuto. Così anche il Padre mio celeste 

farà con voi se non perdonerete di cuore, 

ciascuno al proprio fratello». 
Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Certi che il Signore Gesù è presente là 

dove i fratelli sono riuniti nel suo nome, 

rivolgiamo al Padre la nostra umile e fi-

duciosa preghiera.  

R/. Proteggi la tua famiglia, Signore.  

* Per la santa Chiesa: sostenuta dalla po-

tenza dello Spirito Santo superi ogni ten-

tazione che le viene dal mondo e operi in-

cessantemente a edificare il regno di Dio 

nella giustizia e nell’amore. Preghiamo. R/. 

* Per i candidati al ministero presbiterale: 

si dispongano a lasciarsi conformare dallo 

Spirito a Cristo buon pastore, per il bene 

dell’intera umanità. Preghiamo. R/. 

* Per gli uomini di governo e gli ammini-

stratori del bene comune: superando ogni 

interesse di parte promuovano la giustizia 

e la solidarietà. Preghiamo. R/. 

* Per i fratelli afflitti da malattia e da ogni 

genere di prova: nella partecipazione al 

mistero della santa Croce ricevano confor-

to, consolazione e incoraggiamento. Pre-

ghiamo. R/. 

* Per noi che partecipiamo a questa Euca-

ristia: il Signore ci conceda di fare della 

nostra vita un umile e generoso servizio ai 

fratelli. Preghiamo. R/. 

V. O Dio onnipotente ed eterno, tu sei il 

nostro unico Signore e vuoi che ti amiamo 

sopra ogni cosa: esaudisci le nostre pre-

ghiere e conformaci al Figlio tuo, che con 

te vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio 

e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre 

onnipotente. 



R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Ascolta con bontà, o Signore, le nostre 

preghiere e accogli le offerte dei tuoi fe-

deli, perché quanto ognuno offre in onore 

del tuo nome giovi alla salvezza di tutti. 

Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO IV 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno 

per Cristo Signore nostro. Egli, nascendo 

da Maria Vergine, ha rinnovato l’umanità 

decaduta; soffrendo la passione, ha di-

strutto i nostri peccati; risorgendo dai 

morti, ci ha aperto il passaggio alla vita 

eterna; salendo a te, o Padre, ci ha di-

schiuso le porte del regno dei cieli. Per 

questo mistero di salvezza, uniti agli an-

geli e ai santi, cantiamo senza fine l’inno 

della tua lode: Santo, Santo, Santo il Si-

gnore Dio dell'universo. I cieli e la terra 

sono pieni della tua gloria. Osanna 

nell'alto dei cieli. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore. Osanna 

nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spiri-

to. Con la fiducia e la libertà dei figli 

preghiamo insieme:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Cf. Mt 18, 35) 

Il Padre mio non perdonerà a voi, se 

non perdonerete al vostro fratello. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. La forza del tuo dono, o Signore, 

operi nel nostro spirito e nel nostro 

corpo, perché l’efficacia del sacramen-

to ricevuto preceda e accompagni 

sempre i nostri pensieri e le nostre 

azioni. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


